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FISCALE  NOVITÀ DEL DL AIUTI-QUATER CONVERTITO 
 DL 18.11.2022 n. 176, conv. L. 13.1.2023 n. 6 

TUTTI I SOGGETTI  
 
 

È stata pubblicata, sulla G.U. 17.1.2023 n. 13, la L. 13.1.2023 n. 6 che ha convertito in 
legge, con modificazioni, il DL 18.11.2022 n. 176. 
Tra le principali novità introdotte in sede di conversione si segnalano: 

• la definizione dell’ammontare della riserva indisponibile di utili che deve essere 
costituita dalle imprese di assicurazione che si avvalgono della facoltà di non sva-
lutare i titoli iscritti nell’attivo circolante nel bilancio 2022; 

• la proroga al 30.9.2023 (in luogo dell’originario 30.6.2023) per l’utilizzo dei crediti 
energia e gas relativi al III e IV trimestre 2022; 

• la proroga al 30.6.2023 (in luogo del precedente 31.3.2023) per l’utilizzo del cre-
dito per l’acquisto di carburante per imprese agricole e della pesca relativo al IV 
trimestre 2022; 

• per i crediti derivanti dalle opzioni per la cessione o lo sconto sul corrispettivo, 
l’aumento da due a tre delle possibili cessioni a favore di soggetti “vigilati” (ban-
che ed intermediari finanziari, società appartenenti ad un gruppo bancario, impre-
se di assicurazione);  

• la facoltà, per la SACE S.p.A., di concedere garanzie per finanziamenti a favore 
delle imprese edili, con sede in Italia, che realizzano interventi agevolati con il 
superbonus ex art. 119 del DL 34/2020;  

• la proroga al 31.12.2022 (non rinnovata) delle riduzioni di aliquote di accisa su 
benzina, gasolio e GPL usati come carburanti nonché gas naturale usato per au-
totrazione (gli importi sono, però, stati rideterminati dal DL 179/2022, per il periodo 
successivo all’1.12.2022); 

• la proroga dell’aliquota IVA del 5% al 31.12.2022 (non rinnovata) con riferimento 
al gas naturale usato per autotrazione. 

• in riferimento alla riduzione dell’aliquota dal 110% al 90% per il superbonus, la 
soppressione della disciplina transitoria originariamente recata dall’art. 9 co. 2 del 
DL 176/2022, sostituita dall’art. 1 co. 894 della L. 197/2022; 

• la conferma dell’esenzione dall’imposta di bollo per le domande di contributi pre-
sentate dai soggetti colpiti da eventi calamitosi o eccezionali opportunamente di-
chiarati, purché esista un nesso di causalità con l’evento calamitoso; 

• la conferma del termine 22.12.2022 entro cui devono essere effettuati i versamen-
ti sospesi entro il 30.1.2022 nel settore dello sport (la legge di bilancio 2023 ha 
previsto che il versamento delle ritenute alla fonte e dell’IVA poteva essere effet-
tuato entro il 29.12.2022, l’intero importo o le prime 3 rate). 
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FISCALE  DEFINIZIONI AGEVOLATE EX L. 197/2022 
 Circ. Agenzia delle Entrate 27.1.2023 n. 2, provv. Agenzia 

delle Entrate 30.1.2023 n. 27629 e 27663 

TUTTI I SOGGETTI  
 
 

In attesa di ulteriori provvedimenti attuativi, sono stati forniti i primi chiarimenti in relazione 
alle diverse tipologie di definizioni fiscali introdotte dalla L. 197/2022. 

DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

Con riguardo alla definizione delle violazioni formali (art. 1 co. 166 ss. della L. 197/2022), 
è stata ribadita la necessità di pagare 200,00 euro per periodo di imposta, da versare 
entro il 31.3.2023 e il 31.3.2024, e rimuovere l’irregolarità entro il 31.3.2024. 
Rientrano nella definizione, ad esempio: 

• le omesse/irregolari comunicazioni finanziarie (art. 10 del DLgs. 471/97); 
• le irregolari fatturazioni se non c’è stato effetto sulla liquidazione del tributo (art. 6 

co. 1 ultimo periodo del DLgs. 471/97); 
• le irregolarità in tema di reverse charge se l’imposta è stata assolta e non c’è 

stata frode (art. 6 co. 9-bis, 9-bis.1 e 9-bis.2 del DLgs. 471/97); 
• la tardiva trasmissione telematica della dichiarazione ad opera degli intermediari 

abilitati (art. 7-bis del DLgs. 241/97). 
 

Nell’ipotesi in cui non sia possibile o necessario rimuovere al violazione, il provv. Agenzia 
delle Entrate 30.1.2023 n. 27629 ha chiarito che, avuto riguardo ai profili della violazione 
formale, è possibile non procedere alla regolarizzazione. 

RAVVEDIMENTO OPEROSO SPECIALE 

Nella circ. Agenzia delle Entrate 27.1.2023 n. 2 sono stati chiariti alcuni aspetti applicativi 
del ravvedimento operoso speciale (art. 1 co. 174 - 178 della L. 197/2022), in relazione al 
quale non verrà emanato un provvedimento attuativo, ma saranno istituiti i codici tributo. 
Entro il 31.3.2023, per perfezionare il ravvedimento, è necessario rimuovere l’inadem-
pimento e pagare gli importi o la prima rata. 
Ai fini del pagamento degli importi è ammessa la compensazione nel modello F24.  
Il ravvedimento in parola riguarda sia le violazioni dichiarative (dichiarazione infedele) sia 
le violazioni prodromiche (omessa/errata fatturazione, indebita detrazione). Entrambe so-
no soggette alla riduzione a 1/18 del minimo senza che operi il cumulo giuridico. 

DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

La definizione delle liti pendenti (art. 1 co. 186 ss. della L. 197/2022) concerne qualsiasi 
atto impugnato non essendo circoscritta agli atti impositivi in senso sostanziale. 
Secondo la circ. Agenzia delle Entrate 2/2023, per definire occorre che il ricorso sia stato 
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notificato all’1.1.2023 (essendo irrilevante la costituzione in giudizio) oppure che 
all’1.1.2023 siano ancora pendenti i termini per impugnare o riassumere. 
Per beneficiare dello stralcio del 10% dell’imposta, è necessario che la costituzione in 
giudizio sia avvenuta entro l’1.1.2023. 
Le porzioni di atto interessate da giudicato interno non concorrono a formare il valore 
della lite. 

DEFINIZIONE DEGLI ACCERTAMENTI 

In relazione alla definizione rinforzata degli accertamenti con adesione, degli avvisi di ac-
certamento e degli avvisi di recupero dei crediti di imposta (art. 1 co. 179 - 185 della L. 
197/2022), la circ. Agenzia delle Entrate 2/2023 ha chiarito che non rientrano nel co. 179 
le adesioni già perfezionate all’1.1.2023. 
Inoltre il provv. Agenzia delle Entrate 30.1.2023 n. 27663 ha evidenziato che “Gli uffici 
dell’Agenzia delle Entrate forniscono l’assistenza eventualmente richiesta dagli interes-
sati per potersi avvalere della regolarizzazione”. Pertanto qualsiasi criticità dovrà essere 
risolta nel contraddittorio con il funzionario competente. 
 
 
 

FISCALE  ROTTAMAZIONE DEI RUOLI EX L. 197/2022 
 Comunicato stampa Agenzia delle Entrate-Riscossione 20.1.2023 

TUTTI I SOGGETTI  
 
 

Con un comunicato stampa 20.1.2023, l’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha annun-
ciato il rilascio dell’applicativo strumentale all’invio telematico della domanda di rottama-
zione dei ruoli (art. 1 co. 231 ss. della L. 197/2022).  
La definizione riguarda i carichi derivanti da ruoli, accertamenti esecutivi e avvisi di ad-
debito consegnati agli Agenti della Riscossione dall’1.1.2000 al 30.6.2022.  
È possibile rottamare solo alcuni ruoli contenuti in una medesima cartella di pagamento. 
La domanda può essere presentata entro il 30.4.2023. Entro la medesima scadenza:  

• si può integrare la domanda indicando ulteriori carichi precedentemente non spe-
cificati; 

• si possono interrompere il pagamento delle rate scadenti nel 2023 ed inerenti alle 
rottamazioni in essere per fruire della nuova “rottamazione-quater”. 

 
 
 

FISCALE  CESSIONE DEI CREDITI D’IMPOSTA ENERGIA E 
GAS III E IV TRIMESTRE 2022 - MODALITÀ E 
TERMINI 

 Provv. Agenzia delle Entrate 26.1.2023 n. 24252 

IMPRESE  
 
 

L’Agenzia delle Entrate, con il provv. 26.1.2023 n. 24252, ha esteso ai crediti d’imposta 



 

7 INFORMASTUDI EUTEKNE ANNO XXIV - NUMERO 2 - 31 GENNAIO 2023

novità 

energia e gas relativi al mese di dicembre 2022 (art. 1 del DL 176/2022) le modalità di 
attuazione delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità dei crediti d’imposta 
riconosciuti alle imprese in relazione agli oneri sostenuti per l’acquisto di prodotti energe-
tici già previste dal provv. Agenzia delle Entrate 30.6.2022 n. 253445, aggiornando il re-
lativo modello e le istruzioni. 

COMUNICAZIONE DI CESSIONE DEI CREDITI D’IMPOSTA ENERGIA E GAS 

La cessione dei crediti d’imposta relativi al mese di dicembre 2022 deve essere comu-
nicata all’Agenzia delle Entrate dal 26.1.2023 al 20.9.2023, dovendo essere ceduti entro 
il 30.9.2023. 
Lo stesso termine del 30.9.2023 per la comunicazione di cessione è stato previsto, in at-
tuazione del DL Aiuti-quater, anche per i crediti energia e gas relativi a: 

• il III trimestre 2022 (art. 6 del DL 115/2022); 
• i mesi di ottobre e novembre 2022 (art. 1 del DL 144/2022). 

CREDITI D’IMPOSTA PER L’ACQUISTO DI CARBURANTE PER IMPRESE AGRICOLE E 

DELLA PESCA 

Le medesime disposizioni attuative si applicano anche ai crediti d’imposta a favore delle 
imprese esercenti attività agricola e della pesca per il III e IV trimestre 2022.  
In tal caso, tuttavia, la comunicazione di cessione deve avvenire, rispettivamente, entro il 
22.3.2023 e il 21.6.2023. 
 
 
 

FISCALE ACQUISIZIONE DELLE PRECALCOLATE ISA DAL 
CASSETTO FISCALE DEL CONTRIBUENTE 

 Provv. Agenzia delle Entrate 30.1.2023 n. 27650 

TUTTI I SOGGETTI  
 
 

Con riguardo agli ISA, il provv. Agenzia delle Entrate 30.1.2023 n. 27650 ha definito: 
• le modalità per l’acquisizione degli ulteriori dati necessari ai fini dell’applicazione 

degli ISA per il periodo d’imposta 2022, distinguendo, come per gli anni prece-
denti, tra acquisizione massiva dei dati da parte degli intermediari e acquisizione 
puntuale da parte del contribuente e dell’intermediario delegato; 

• i dati economici, contabili e strutturali rilevanti per l’applicazione degli ISA per il pe-
riodo d’imposta 2023 che dovranno essere dichiarati dai contribuenti interessati; 

• le attività economiche per le quali devono essere elaborate le revisioni degli indici 
sintetici di affidabilità fiscale da applicare, a seguito del decreto di approvazione, a 
partire dall’annualità d’imposta 2023. 

 

I modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini degli ISA da allegare al modello 
REDDITI 2023 risultano parzialmente disponibili solo in bozza sul sito dell’Agenzia delle 
Entrate; la loro approvazione definitiva dovrebbe avvenire entro il mese di febbraio 2023 
(art. 11 del DL 73/2022). 
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FISCALE  AMMORTAMENTO DI ONERI PLURIENNALI OG-
GETTO DI SVALUTAZIONE 

 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 18.1.2023 n. 63 

SOGGETTI IRES  
 
 

La risposta a interpello Agenzia delle Entrate 18.1.2023 n. 63 ha chiarito che la parte de-
gli oneri pluriennali che è stata imputata a Conto economico a titolo di svalutazione per 
perdita durevole di valore, in considerazione dell’elevata aleatorietà della loro recupe-
rabilità, non può trovare riconoscimento ai sensi dell’art. 108 del TUIR, in quanto costitui-
sce un fenomeno valutativo, che, come tale, è irrilevante fiscalmente. 
Tale rettifica di valore può però essere recuperata, sia ai fini IRES che ai fini IRAP, nel 
corso del periodo di ammortamento degli oneri pluriennali, attraverso apposite variazioni 
in diminuzione nella dichiarazione dei redditi.  
In particolare, le quote di ammortamento deducibili sono determinate su un valore fiscale 
più elevato rispetto a quello preso a riferimento per la determinazione delle quote impu-
tate a Conto economico. 
 
 
 

FISCALE COMPENSAZIONE DELLA COMMISSIONE RE-
LATIVA ALLE DTA  

 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 24.1.2023 n. 153 

SOCIETÀ DI CAPITALI  
 
 

Con la risposta a interpello 24.1.2023 n. 153, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che la 
c.d. “commissione” del 25% dovuta ai fini della trasformazione in crediti d’imposta delle 
attività per imposte anticipate (DTA), nell’ambito delle operazioni di fusione per incorpo-
razione realizzate tra l’1.1.2021 e il 30.6.2022: 

• può essere versata in compensazione ex art. 17 del DLgs. 241/97; 
• è compensabile, anche dalla società incorporata, con i crediti d’imposta acquisiti 

ai sensi dell’art. 121 del DL 34/2020, risultanti dalle comunicazioni di esercizio 
dell’opzione inviate all’Agenzia delle Entrate. 

 
 
 
 

FISCALE  DIRITTI DI CONCESSIONE - AMMORTAMENTO 
A QUOTE DIFFERENZIATE 

 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 19.1.2023 n. 92 

SOGGETTI IRES  
 
 

La risposta a interpello Agenzia delle Entrate 19.1.2023 n. 92, confermando quanto previ-
sto dalla circ. Agenzia delle Entrate 20.12.2013 n. 37 (§ 1.12) in riferimento ai diritti di uti-
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lizzo delle prestazioni sportive dei calciatori, ha precisato che l’art. 103 co. 2 del TUIR, ai 
sensi del quale “le quote di ammortamento del costo dei diritti di concessione e degli altri 
diritti iscritti nell’attivo del bilancio sono deducibili in misura corrispondente alla durata di 
utilizzazione prevista dal contratto o dalla legge”, non si riferisce obbligatoriamente 
all’ammortamento “per quote costanti”. 
Pertanto, gli ammortamenti a quote differenziate eventualmente rilevati in bilancio (nel ca-
so di specie da parte di una società IAS compliant) assumono rilevanza anche ai fini 
IRES, purché il sistema di calcolo degli ammortamenti sia ancorato a criteri oggettivi, in 
linea con la corretta applicazione dei principi contabili, sia utilizzato con riferimento a tutte 
le concessioni e non sia modificato, salvo situazioni eccezionali. 
 
 
 

FISCALE CHIARIMENTI IN MATERIA DI FISCALITÀ INTER-
NAZIONALE  

 Risposte a interpello Agenzia delle Entrate gennaio 2023  

SOGGETTI IRPEF  
 
 

L’Agenzia delle Entrate ha fornito numerosi chiarimenti in materia di fiscalità internazionale. 

CESSIONE DI IMMOBILI SITUATI IN STATI DIVERSI DA QUELLO DI RESIDENZA 

La cessione di un immobile situato in Italia da parte di un residente in Spagna, in base 
all’art. 13, paragrafo 1, della Convenzione Italia-Spagna, genera una plusvalenza sog-
getta a tassazione in entrambi gli Stati (risposta a interpello 20.1.2023 n. 110). 
Per quanto concerne l’Italia, se la cessione a titolo oneroso dell’immobile è avvenuta oltre 
5 anni dopo l’acquisto, la relativa plusvalenza non costituisce un reddito imponibile, an-
che se realizzata dal non residente. 
Analogo principio opera nel caso di cessione un immobile situato nei Paesi Bassi da 
parte di una persona residente in Italia (risposta a interpello 20.1.2023 n. 122). 

REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE - REMOTE WORKING DALLO STATO DI RESIDENZA 

L’Agenzia delle Entrate è ritornata sul tema della tassazione dei redditi di lavoro dipen-
dente percepiti a fronte di prestazioni rese in remote working dal proprio Stato di resi-
denza. 

Lavoratori frontalieri in Svizzera  

L’Agenzia delle Entrate, con la risposta a interpello 26.1.2023 n. 171, ha confermato che 
il residente italiano che svolge la propria attività da remoto dal proprio domicilio alle 
dipendenze del datore di lavoro svizzero non può più essere considerato frontaliere dalla 
data di cessazione dell’accordo amichevole del 18.6.2020-19.6.2020, fissata all’1.2.2023. 
Il caso esaminato è quello di un soggetto che aveva ottenuto, in epoca COVID, l’autoriz-
zazione a svolgere da remoto una porzione del proprio lavoro sino al 25% dei giorni 
lavorativi complessivi. 
In questo caso, a norma dell’art. 15, paragrafo 1, della Convenzione Italia-Svizzera: 
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• la porzione di reddito corrispondente al 75% dei giorni lavorati in Svizzera viene 
assoggettata a tassazione sia in Italia, sia in Svizzera (con credito in Italia per le 
imposte pagate in Svizzera); 

• la porzione di reddito corrispondente al 25% dei giorni lavorati da remoto in Italia 
viene assoggettata a tassazione esclusiva in Italia (in questo caso, infatti, coin-
cidono la residenza del lavoratore e il luogo di svolgimento dell’attività lavorativa). 

Dipendente di un’università di un Land tedesco 

Nel caso di un residente in Italia, dipendente di un’università di un Land tedesco, il quale 
presta l’attività di lavoro dipendente per l’università estera in smart working dall’Italia, 
l’Agenzia delle Entrate (risposta a interpello 20.1.2023 n. 113) richiama l’art. 19, para-
grafo 1, lett. a) della Convenzione Italia-Germania; pertanto, i redditi corrisposti dal Land 
tedesco sono assoggettati a imposizione esclusiva in Germania. 

Dipendente di un’università svizzera 

La risposta a interpello 19.1.2023 n. 98 ha esaminato il caso di un ricercatore, cittadino 
italiano, che ha ricevuto un’offerta di lavoro da parte di un’università svizzera ma che, per 
motivi legati all’emergenza COVID-19, ha lavorato in smart working dall’Italia. 
Non sussistono, i presupposti per l’applicazione delle c.d. “retribuzioni convenzionali” di 
cui all’art. 51 co. 8-bis del TUIR, in quanto tale norma trova applicazione solamente a 
condizione che il lavoratore operante all’estero sia inquadrato in una delle categorie per 
le quali è fissata la retribuzione convenzionale, tra le quali non rientra il settore dell’uni-
versità. 

Dipendente di una società cinese 

La risposta a interpello 19.1.2023 n. 99 ha analizzato un caso riguardante un lavoratore 
dipendente di una società cinese, rientrato in Italia nei primi mesi del 2020 e ivi rimasto a 
causa delle misure restrittive derivanti dalla diffusione della pandemia; in tale periodo, su-
periore a 183 giorni, la persona ha continuato a lavorare, in modalità smart working, alle 
dipendenze della società cinese. 
Assumendo che la persona risulti residente in Cina per il 2020, l’Agenzia precisa che, in 
base all’art. 15, paragrafo 1, della Convenzione, il reddito di lavoro dipendente percepito 
per l’attività di lavoro svolta in Italia verrebbe tassata anche in tale Stato non trovando ap-
plicazione il principio di tassazione esclusiva nello Stato di residenza previsto dal para-
grafo 2. 

RECESSO “TIPICO” - PERCIPIENTI NON RESIDENTI  

La risposta a interpello 26.1.2023 n. 163 conferma che i redditi che derivano dal recesso 
“tipico” da una srl italiana sono assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta del 26% a nor-
ma dell’art. 27 del DPR 600/73 anche nei confronti di un soggetto persona fisica non re-
sidente. Se, infatti, le somme corrisposte al socio uscente sono attinte dal patrimonio so-
ciale, il reddito in questione ha natura di reddito di capitale, e non di reddito diverso di na-
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tura finanziaria, e l’Italia ha titolo ad esercitare il proprio potere impositivo a norma 
dell’art. 23 co. 1 lett. b) del TUIR. 
La ritenuta può essere ridotta in presenza di una Convenzione contro le doppie imposi-
zioni con l’altro Stato: nella fattispecie, il percipiente, residente in Macedonia, può bene-
ficiare del prelievo ridotto nella misura del 15% ex art. 10 del Trattato con l’Italia. 

RITENUTA SUI DIVIDENDI CORRISPOSTI A SOCIETÀ DEL REGNO UNITO 

Le risposte a interpello dell’Agenzia delle Entrate 20.1.2023 n. 117 e 128 confermano che 
sui dividendi corrisposti da società italiane alle proprie partecipanti nel Regno Unito di 
Gran Bretagna si applica la ritenuta convenzionale prevista dal Trattato contro la doppia 
imposizione stipulato tra l’Italia e il Regno Unito. 

Brexit e regime delle ritenute sui dividendi 

A seguito dell’accordo di recesso tra Unione europea e Regno Unito, quest’ultimo non 
può essere considerato al pari di uno Stato membro. Pertanto, per i dividendi corrisposti 
da società italiane alle proprie partecipanti nel Regno Unito non si applicano: 

• né il regime di esenzione c.d. “madre-figlia” ex art. 27-bis del DPR 600/73; 
• né la ritenuta dell’1,20%, in quanto l’art. 27 co. 3-ter del DPR 600/73 richiede che 

la distribuzione degli utili sia rivolta a società e agli enti soggetti a un’imposta sul 
reddito negli Stati membri UE o SEE. 

 

Per evitare la ritenuta “ordinaria” del 26% ex art. 27 del DPR 600/73, quindi, è possibile 
ricorrere all’art. 10, paragrafo 2, lett. a) della Convenzione tra l’Italia e il Regno Unito. 
Tale norma prevede, per i dividendi, il prelievo del 15%; se, però, la società beneficiaria 
ha almeno il 10% dei diritti di voto nella società che paga gli utili, la misura è ridotta al 
5%. 
 
 
 

FISCALE VALUTAZIONE AL COSTO PER LE COMMESSE 
INFRANNUALI 

 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 19.1.2023 n. 93 

SOGGETTI IRES  
 
 

La risposta a interpello Agenzia delle Entrate 19.1.2023 n. 93 ha precisato il criterio di 
valutazione delle commesse infrannuali (cioè, di durata inferiore ai 12 mesi), ancora in 
corso di esecuzione al termine dell’esercizio, per i soggetti che adottano i principi con-
tabili interni. 

INAPPLICABILITÀ FISCALE DEL CRITERIO DELLA PERCENTUALE DI COMPLETAMENTO 

Le suddette commesse devono essere sempre valutate in base alle spese sostenute (ex 
art. 92 co. 6 del TUIR). A differenza di quanto avviene per le imprese IAS compliant, 
infatti, le rappresentazioni degli OIC non possono prevalere su quelle fiscali. 
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Pertanto, l’art. 92 co. 6 del TUIR non può essere disapplicato sulla base del principio di 
derivazione rafforzata, posto che il metodo della percentuale di completamento costitui-
sce un fenomeno meramente valutativo. 
 
 
 

FISCALE INDEDUCIBILITÀ DEL RISCATTO PAGATO AGLI 
HACKER PER FURTO DI DATI 

 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 24.1.2023 n. 149 

SOGGETTI IRES  
 
 

Secondo la risposta a interpello Agenzia delle Entrate 24.1.2023 n. 149, sono indeducibili 
le somme pagate in bitcoin da una società a seguito di un attacco informatico di tipo 
“ransomware”, per ottenere la consegna della chiave di decrittazione e la cancellazione 
dei file sottratti. 

ESCLUSIONE DELL’INERENZA DEL RISCATTO 

Anche se nel caso oggetto di interpello non si applica il regime di indeducibilità dei costi 
da reato (ex art. 14 co. 4-bis della L. 537/93), il riscatto è da considerarsi comunque non 
inerente all’attività d’impresa. Infatti, in base ai documenti prodotti dalla società, non è 
stato possibile dimostrare che l’uscita di denaro per l’acquisto dei bitcoin e il successivo 
trasferimento degli stessi erano strettamente correlati alle prestazioni che gli hacker si 
sarebbero impegnati ad eseguire. 
 
 

FISCALE DEDUCIBILITÀ DEGLI INTERESSI PASSIVI PER I 
SOGGETTI IRES - ROL “FISCALE” REGIME TRAN-
SITORIO 

 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 20.1.2023 n. 106 

SOGGETTI IRES  
 
 

La risposta a interpello Agenzia delle Entrate 20.1.2023 n. 106 ha analizzato la disciplina 
della deducibilità degli interessi passivi basata sul meccanismo del ROL (risultato opera-
tivo lordo della gestione caratteristica) alla luce del regime transitorio introdotto dall’art. 
13 co. 3 del DLgs. 142/2018 a seguito della riforma dell’art. 96 del TUIR. 

DEDUCIBILITÀ DEGLI INTERESSI SECONOD IL ROL “FISCALE” E REGIME TRANSITORIO 

La generalità dei soggetti IRES applica il c.d. “monitoraggio del ROL” per individuare la 
quota di interessi passivi deducibile nel periodo di imposta. Per i medesimi, l’art. 96 co. 1 
del TUIR prevede che gli interessi passivi e gli oneri assimilati sono deducibili in ciascun 
periodo di imposta: 

• sino a concorrenza degli interessi attivi e dei proventi assimilati; 
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• per l’eventuale eccedenza, nel limite del 30% del risultato operativo lordo della 
gestione caratteristica (c.d. “ROL”). 

 

Il ROL deve essere calcolato come differenza tra il valore e i costi della produzione di cui 
all’art. 2425 c.c., lett. A) e B), con esclusione delle voci di cui al n. 10, lett. a) e b), e dei 
canoni di locazione finanziaria di beni strumentali, assunti nella misura risultante dall’ap-
plicazione delle disposizioni volte alla determinazione del reddito di impresa. 
Per evitare che un medesimo componente risulti deducibile due volte, il DLgs. 142/2018 
ha introdotto un regime transitorio per il quale non si deve tenere conto dei componenti 
positivi o negativi che hanno già concorso a formare il valore o i costi della produzione 
dell’esercizio in corso al 31.12.2018 o dei precedenti e che al termine dello stesso eser-
cizio non hanno ancora assunto, in tutto o in parte, rilevanza fiscale e assumono rilevan-
za fiscale negli esercizi successivi. 
Le voci del valore e dei costi della produzione rilevate in periodi d’imposta di vigenza 
della nuova disciplina e che rappresentano una “rettifica con segno opposto” di voci del 
valore e dei costi della produzione rilevate in periodi d’imposta di vigenza della prece-
dente disciplina devono essere assunte – in deroga alla regola generale che dispone, 
che le voci del ROL devono essere assunte in misura pari a loro valore fiscale, rilevante 
ai fini delle disposizioni in materia di determinazione del reddito d’impresa – per il loro 
valore contabile, anche qualora diverso dal valore fiscale. 

PLUSVALENZE NON IMPONIBILI CHE HANNO CONCORSO AL ROL “CONTABILE” 

La risposta a interpello in commento si occupa della rilevanza ai fini del ROL di una plu-
svalenza (derivante da un’operazione di lease back) che è stata assoggettata a integrale 
tassazione in precedenti periodi di imposta e che risulta ora imputata a Conto economico 
pur non assumendo rilevanza fiscale. 
Secondo l’Agenzia delle Entrate, il mancato riconoscimento della plusvalenza imputata a 
Conto economico nel 2019, ai fini della determinazione del ROL, determinerebbe effetti 
distorsivi non voluti dal legislatore. Infatti, in caso non vi fosse il concorso al ROL, con il 
nuovo regime il contribuente non potrebbe mai utilizzare una plusvalenza già assog-
gettata a tassazione per il suo intero ammontare, ma a suo tempo fatta concorrere alla 
determinazione del ROL contabile solo per la parte imputata a Conto economico. 
Di conseguenza, viene considerata assimilabile all’ipotesi di “rettifica con segno opposto” 
questa fattispecie, ossia quella in cui le voci del valore e dei costi della produzione rile-
vate in periodi d’imposta di vigenza della nuova disciplina di cui all’art. 96 del TUIR rap-
presentano un’integrazione di voci rilevate in periodi d’imposta di vigenza della prece-
dente disciplina la cui rilevanza fiscale ha assunto un’imputazione a periodo diversa da 
quella contabile. 
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FISCALE ENTI NON COMMERCIALI - PLUSVALENZA SU 
CESSIONE DI PARTECIPAZIONI - ESENZIONE 
PER IL 41,86%  

 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 24.1.2023 n. 158 

SOGGETTI IRES  
 
 

Con la risposta a interpello 24.1.2023 n. 158, l’Agenzia delle Entrate ha analizzato le 
modalità di applicazione del regime della participation exemption ex art. 87 del TUIR in 
caso di cessione di partecipazioni sociali da parte degli enti non commerciali. 

DETERMINAZIONE DEL REDDITO DEGLI ENTI NON COMMERCIALI 

Gli enti non commerciali sono soggetti IRES che determinano il reddito complessivo 
sommando i redditi fondiari, di capitale, d’impresa e diversi “ovunque prodotti e quale ne 
sia la destinazione” (artt. 143 e 8 del TUIR). 
Inoltre, i redditi e le perdite che concorrono a formare il reddito complessivo dei medesimi 
sono determinati distintamente per ciascuna categoria in base al risultato complessivo di 
tutti i cespiti che vi rientrano (art. 144 co. 1 del TUIR). 
Per la determinazione dei redditi delle singole categorie, agli enti non commerciali si 
applicano le disposizioni del Titolo I del TUIR relativo ai soggetti IRPEF, salvo quanto di-
sposto dalle norme espressamente destinate agli enti non commerciali residenti, rinve-
nibili al Titolo II, capo III, del medesimo TUIR. 
Per le cessioni di partecipazioni effettuate dagli enti non commerciali, quindi, è necessa-
rio distinguere tra: 

• plusvalenze realizzate nell’ambito dell’attività di impresa; 
• plusvalenze realizzate nell’ambito dell’attività non commerciale. 

 

Affinché una cessione di partecipazioni possa beneficiare della participation exemption, 
quindi, occorre che l’operazione rientri nella produzione di reddito d’impresa. 
Si applica l’art. 55 del TUIR, per il quale costituiscono redditi d’impresa quelli che deri-
vano dall’esercizio di imprese commerciali ovvero l’esercizio per professione abituale, 
ancorché non esclusiva, delle attività indicate nell’art. 2195 c.c. anche se non organizzate 
in forma d’impresa. 

APPLICAZIONE DELLA PARTICIPATION EXEMPTION 

Per beneficiare della participation exemption ex art. 87 del TUIR, anche gli enti non 
commerciali devono integrare i seguenti requisiti: 

• ininterrotto possesso dal primo giorno del dodicesimo mese precedente quello 
dell’avvenuta cessione considerando cedute per prime le azioni o quote acquisite 
in data più recente (art. 87 co. 1 lett. a) del TUIR); 

• classificazione nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie nel primo bilancio 
chiuso durante il periodo di possesso (art. 87 co. 1 lett. b) del TUIR); 



 

15 INFORMASTUDI EUTEKNE ANNO XXIV - NUMERO 2 - 31 GENNAIO 2023

novità 

• residenza fiscale della società partecipata in uno Stato o territorio diverso da 
quelli considerati a regime fiscale privilegiato (art. 87 co. 1 lett. c) del TUIR); 

• esercizio da parte della società partecipata di un’impresa commerciale secondo la 
definizione di cui all’art. 55 del TUIR (art. 87 co. 1 lett. d) del TUIR). 

 

In caso di regime pex, le plusvalenze realizzate su partecipazioni non concorrono alla 
formazione del reddito imponibile degli enti non commerciali, in quanto esenti, limitata-
mente al 41,86% del loro ammontare. La percentuale si applica per la determinazione 
della quota delle corrispondenti minusvalenze non deducibile dal reddito imponibile. 
 
 
 

FISCALE INDEDUCIBILITÀ DEI CORRISPETTIVI PER ERO-
GARE FINANZIAMENTI A TASSO ZERO 

 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 17.1.2023 n. 46 

SOGGETTI IRAP  
 
 

Con la risposta a interpello 17.1.2023 n. 46, l’Agenzia delle Entrate ha illustrato il tratta-
mento, ai fini IRAP, dei corrispettivi dovuti da una società commerciale (Alfa spa) a una 
società finanziaria (Beta spa) per consentire a quest’ultima di erogare finanziamenti “a 
tasso zero” ai clienti della società commerciale stessa. 

NATURA FINANZIARIA DELLE SOMME CORRISPOSTE 

Secondo l’Agenzia, i suddetti corrispettivi sono indeducibili ai fini IRAP, in quanto, anche 
se non costituiscono, in senso stretto, un interesse derivante da un contratto di mutuo 
stipulato tra Alfa e Beta, assumono tuttavia natura finanziaria e devono essere classificati 
nella voce C.17 del Conto economico. 
 
 
 

FISCALE VERSAMENTO RITENUTE NEGLI APPALTI 
 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 23.1.2023 n. 144 

TUTTI I SOGGETTI  
 
 

Nella risposta a interpello 23.1.2023 n. 144, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti 
in merito alla disciplina di cui all’art. 17-bis del DLgs. 241/97. Alcuni quesiti riguardavano 
il requisito dell’utilizzo di beni strumentali del committente o ad esso riconducibili in 
qualunque forma richiesto per l’applicazione della norma, in relazione ai quali viene 
chiarito che: 

• l’utilizzo da parte dell’appaltatore di beni strumentali concessi in comodato gra-
tuito dal committente non fa venir meno la riconducibilità dei beni al committente; 

• qualora, per l’esecuzione dell’opera o del servizio, l’appaltatore utilizzi beni noleg-
giati da fornitori terzi diversi dal committente, tali beni sono riconducibili solo 
all’appaltatore; quindi, è esclusa l’applicabilità dell’art. 17-bis del DLgs. 241/97. 
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Premesso che per l’applicazione dell’art. 17-bis del DLgs. 241/97, la prestazione deve 
essere resa “presso le sedi di attività del committente”, con l’interpello in esame è stato 
chiarito che tale requisito sussiste nel caso in cui l’appaltatore svolge l’attività presso un 
magazzino locato o concesso in comodato d’uso riconducibile al committente. 
 
 
 

FISCALE ALIQUOTA RIDOTTA DELLA CEDOLARE SECCA  
 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 25.1.2023 n. 160 

SOGGETTI IRPEF  
 
 

L’aliquota ridotta della cedolare secca, pari al 10%, può trovare applicazione, per effetto 
dell’art. 9 co. 2-bis del DL 47/2014, anche ai contratti a canone concordato stipulati in 
Comuni per i quali è stato deliberato lo stato di emergenza per eventi calamitosi, nei 5 an-
ni precedenti il 28.5.2014. 
Nella riposta a interpello 160/2023, l’Agenzia conferma la possibilità di applicare tale ali-
quota ad un contratto a canone concordato (con attestazione rilasciata dalle organizza-
zioni rappresentative della proprietà edilizia e dei conduttori) stipulato nel 2021, avente 
ad oggetto un immobile sito in un Comune oggetto di dichiarazione di stato di emergenza. 
 
 
 

FISCALE AGEVOLAZIONE PRIMA CASA NELLA SUCCES-
SIONE  

 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 24.1.2023 n. 155 

PERSONE FISICHE  
 
 

L’Agenzia delle Entrate, nella risposta 155/2023, afferma che l’agevolazione prima casa 
relativa ai trasferimenti per successione, prevista dall’art. 69 co. 3 della L. 342/2000, che 
consente di applicare le imposte ipotecaria e catastale in misura fissa, può trovare appli-
cazione, in presenza dei requisiti, anche all’abitazione composta catastalmente da più 
particelle con diversa intestazione, a condizione che le stesse risultino ‘‘unite di fatto’’ ai 
fini fiscali, in quanto prive di autonomia funzionale e reddituale, e che sia stata rispettata 
puntualmente la procedura di variazione delineata nella circ. Agenzia delle Entrate 
13.6.2016 n. 27. 
 
 
 

FISCALE TRATTAMENTO IVA DELLA CESSIONE DI CUBATURA 
 Risposta interpello Agenzia delle Entrate 18.1.2023 n. 69 

SOGGETTI IVA  
 
 

L’atto con cui la società Alfa cede una parte dei diritti edilizi esistenti sull’area di cui è pro-
prietaria, a favore del “vicino di area”, non configura una cessione di diritti reali. 
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L’Agenzia delle Entrate supera, così, il proprio precedente orientamento (ris. 20.8.2009  
n. 233) e, recepisce il recente pronunciamento delle Sezioni Unite della Corte di Cassa-
zione (SS.UU. 9.6.2021 n. 16080). 
Sotto il profilo IVA, trattandosi di un “diritto edificatorio di natura non reale”, la cessione di 
cubatura non configura una cessione di beni ex art. 2 co. 1 del DPR 633/72 ma ricade tra 
le prestazioni di servizi di cui all’art. 3 co. 1 del DPR 633/72 (che include tra il resto “le 
prestazioni verso corrispettivo dipendenti da [...] obbligazioni di fare, di non fare e di per-
mettere quale ne sia la fonte”). 
Pertanto, la cessione di cubatura, in presenza del presupposto soggettivo IVA, sconta 
l’imposta in misura ordinaria (22%), e, per il principio di alternatività (art. 40 del DPR 
131/86), l’imposta di registro in misura fissa (200,00 euro). 
 
 
 

FISCALE   CESSIONE DEL KIT DI INGREDIENTI PER I PASTI - 

TRASPORTO DELLA SCATOLA - ACCESSORIETÀ 
IVA 

 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 16.1.2023 n. 36 

SOGGETTI IVA  
 
 

La risposta a interpello Agenzia delle Entrate 16.1.2023 n. 36 ha nuovamente esaminato 
la questione del nesso di accessorietà tra la cessione delle scatole contenenti il kit di in-
gredienti per la preparazione dei pasti ed il servizio di trasporto delle stesse. 

ACCESSORIETÀ IVA 

Secondo l’art. 12 del DPR 633/72, le operazioni c.d. “accessorie”, che assumono, cioè, 
una posizione secondaria e subordinata rispetto all’operazione principale, scontano, ai fi-
ni IVA, lo stesso regime impositivo dell’operazione principale.  
Richiamando i precedenti in materia (per tutti, sentenza 18.1.2018 causa C-463/16), la 
Corte di Giustizia UE ha ribadito che “una prestazione deve essere considerata acces-
soria ad una prestazione principale quando essa non costituisce per la clientela un fine a 
sé stante, bensì il mezzo per fruire nelle migliori condizioni del servizio principale offerto 
dal prestatore”.  
A tale orientamento si è conformata la giurisprudenza (cfr. Cass. 16.11.2011 n. 24049) e 
la prassi (cfr. risoluzione  15.7.2022 n. 230 e risposta a interpello 3.6.2020 n. 163). 

IL CASO DI SPECIE 

In base ai suddetti principi ormai consolidati, l’Agenzia delle Entrate ha ritenuto che la 
cessione delle scatole, secondo il modello di business adottato dalla società istante, non 
può realizzarsi senza il servizio di trasporto, poiché la consegna delle stesse costituisce 
“il solo modo che consente al cliente finale di ricevere […] gli ingredienti occorrenti per 
preparare le ricette”. Sussiste, invero, il nesso di dipendenza funzionale richiesto dall’art. 
12 del DPR 633/72 tra il servizio di trasporto e la cessione dei beni, con la conseguenza 
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che il primo seguirà il trattamento IVA previsto per la seconda, scontando l’aliquota del 
10%. 
 
 
 

FISCALE CESSIONI ALL’INTERNO DEL DEPOSITO IVA - 
ESTRAZIONE - ADEMPIMENTI DOCUMENTALI  

 Risposta a interpello Agenzia delle Entrate 20.1.2023 n. 114 

SOGGETTI IVA  
 
 

Con la risposta a interpello 20.1.2023 n. 114, l’Agenzia delle Entrate ha confermato che 
nel caso in cui intervenga una transazione fra un soggetto non residente (cedente) e uno 
residente (cessionario) all’interno di un deposito IVA, gli adempimenti contabili relativi 
all’operazione dovranno essere effettuati dal cessionario nazionale conformemente a 
quanto prescritto dall’art. 17 co. 2 del DPR 633/72. 

CESSIONI ALL’INTERNO DEL DEPOSITO IVA 

Il caso esaminato riguarda una società avente sede a Malta, identificata in Italia, ma priva 
di stabile organizzazione nel territorio dello Stato, la quale acquista alcune merci da 
fornitori italiani, rivendendole prevalentemente all’estero e maturando conseguentemente 
lo status di esportatore abituale. 
Se le cessioni operate dal soggetto maltese avvengono all’interno del deposito IVA nei 
confronti di un cessionario residente in Italia, quest’ultimo dovrà integrare il documento 
emesso dal cedente e procedere alla sua registrazione, indicando il motivo della non im-
ponibilità (art. 50-bis del DPR 633/72). 
L’acquirente italiano, in conformità con la circ. 14/E/2019, potrà scegliere se effettuare 
adempimento in via elettronica o cartacea. Qualora scelga la prima soluzione, sarà tenuto 
a generare un file XML utilizzando il tipo documento TD19 e il codice natura N3.6; nel 
secondo sarà, invece, soggetto agli obblighi in tema di “esterometro”. 

ESTRAZIONE DAL DEPOSITO IVA 

La società maltese, qualora intendesse procedere all’estrazione dei beni dal deposito 
IVA, dovrebbe nominare “un rappresentante fiscale c.d. “pesante” ovvero, se stabilito in 
un Paese comunitario, identificarsi direttamente”, assolvendo l’imposta e registrando una 
fattura con il meccanismo dell’inversione contabile (si veda circ. 12/E/2015). È, tuttavia, 
possibile effettuare l’estrazione senza pagamento dell’IVA avvalendosi della facoltà di cui 
all’art. 8 co. 1 lett. c) del DPR 633/72 (mediante trasmissione di apposita dichiarazione di 
intento). 
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FISCALE   REGIME IOSS - ADESIONE DA PARTE DEI SOG-
GETTI FORFETARI 

 Risposta Agenzia delle Entrate 18.1.2023 n. 74 

SOGGETTI IVA  
 
 

Nella risposta a interpello 18.1.2023 n. 74, l’Agenzia delle Entrate si è espressa in merito 
al regime IOSS (“Import one stop shop”), anche laddove il cedente (piattaforma o forni-
tore diretto) sia un soggetto in regime forfetario. 

VENDITE A DISTANZA 

Ai sensi dell’art. 2-bis del DPR 633/72, le vendite a distanza di beni importati da Paesi 
terzi, in spedizioni di valore non superiore a 150,00 euro, che un soggetto nazionale fa-
cilita avvalendosi di un’interfaccia elettronica (piattaforma, portale o mezzi analoghi), si 
intendono effettuate da tale soggetto (c.d. “fornitore presunto”), il quale si considera, al 
contempo, cessionario e rivenditore dei beni.  

SOGGETTI FORFETARI 

Secondo l’Agenzia delle Entrate, il soggetto passivo nazionale, anche qualora applichi il 
regime forfetario ex art. 1 co. 54 ss. della L. 190/2014, può aderire al regime IOSS al fine 
di dichiarare nel portale dedicato le vendite a distanza di beni importati da Paesi terzi nei 
confronti di acquirenti residenti in Italia (cfr. circ. 26.5.2016 n. 22). 
Al riguardo, è ricordato che, in virtù dell’art. 1 co. 58 della L. 190/2014, i soggetti forfetari: 

• effettuano importazioni di beni applicando le regole ordinarie; 
• non esercitano la rivalsa né la detrazione dell’IVA assolta sulle importazioni. 

DICHIARAZIONE IOSS 

Per le vendite a distanza in cui l’Italia sia lo Stato membro di arrivo della spedizione (o 
trasporto) dei beni a destinazione, la dichiarazione IOSS di cui all’art. 74-sexies1 co. 10 
del DPR 633/72 deve essere presentata con cadenza mensile, entro la fine del mese di 
riferimento, indicando distintamente le operazioni effettuate, secondo l’aliquota applica-
bile (cfr. allegato “F” al provv. Agenzia delle Entrate 25.6.2021 n. 168315). 
 
 
 

LAVORO PERSONALE CESSATO NEL 2022 - TRASMIS-
SIONE DEI DATI SUI FRINGE BENEFIT E STOCK 
OPTION 

 Messaggio INPS 16.1.2023 n. 267 

DATORI DI LAVORO  
 
 

Con il messaggio 16.1.2023 n. 267, l’INPS ha riepilogato le operative per la trasmissione 
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dei dati sui compensi a titolo di fringe benefit e stock option erogati – nel corso del 
periodo d’imposta 2022 – al personale cessato dal servizio durante l’anno 2022. 
La comunicazione dei dati deve essere effettuata: 

• all’INPS, utilizzando l’applicazione “Comunicazione Benefit Aziendali”; 
• non oltre il 21.2.2023. 

 

I flussi che perverranno tardivamente rispetto al suddetto termine non potranno essere 
oggetto di conguaglio fiscale di fine anno, ma saranno oggetto di rettifiche delle Certifica-
zioni Uniche, nelle quali sarà espressamente indicato al contribuente, nelle annotazioni, 
l’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi. 
 
 
 

LAVORO INDENNITÀ UNA TANTUM PER LAVORATORI 

AUTONOMI E PROFESSIONISTI INPS - DOMAN-
DA DI RIESAME 

 Messaggio INPS 19.1.2023 n. 317 

LAVORATORI 
AUTONOMI E 
PROFESSIONISTI 

 

 
 

Con il messaggio 19.1.2023 n. 317, l’INPS ha dettato le istruzioni per la presentazione 
delle istanze di riesame da parte dei lavoratori autonomi e professionisti (iscritti in una 
Gestione dell’Istituto) la cui domanda di accesso all’indennità una tantum di 200,00 euro, 
nonché dell’integrazione di 150,00 euro, risulta respinta per non aver superato i controlli 
inerenti all’accertamento dei requisiti previsti dalla normativa (art. 33 del DL 50/2022, art. 
20 del DL 144/2022 e DM 19.8.2022). 

DOMANDA 

La richiesta di riesame può essere presentata: 
• accedendo alla stessa sezione del sito INPS in cui è stata presentata la domanda 

“Indennità una tantum 200 euro”; 
• entro il termine, non perentorio, di 90 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 

del messaggio in commento (ovvero dalla conoscenza della reiezione se succes-
siva). 

 
 
 

PREVIDENZA TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE E 
DI SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PER IL 2023  

 
Circ. INPS 16.1.2023 n. 4 

DATORI DI LAVORO 
 

 
 

Con la circ. 16.1.2023 n. 4, l’INPS ha riepilogato le principali disposizioni in materia di 
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ammortizzatori sociali che trovano applicazione per il 2023 e ha illustratato una specifica 
novità in materia di congedo parentale introdotta dalla L. 197/2022. 

TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE 

L’Istituto previdenziale ricorda il possibile riconoscimento, per quest’anno delle seguenti 
misure integrative: 

• CIGS e mobilità in deroga in favore dei lavoratori delle imprese operanti in aree di 
crisi industriale complessa; 

• misura di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti delle imprese del settore 
dei call center di cui all’art. 44 co. 7 del DLgs. 148/2015; 

• trattamento di CIGS per crisi aziendale finalizzato alla gestione degli esuberi di 
personale, per un periodo massimo di 12 mesi, di cui all’art. 44 del DL 109/2018; 

• trattamento di sostegno al reddito in favore dei lavoratori sospesi dal lavoro o 
impiegati a orario ridotto, dipendenti da aziende sequestrate e confiscate, sotto-
poste ad amministrazione giudiziaria di cui all’art. 1 co. 1 del DLgs. 72/2018; 

• ulteriore intervento straordinario di integrazione salariale per le causali di riorga-
nizzazione e crisi aziendale ex art. 22-ter del DLgs. 148/2015, richiesto al fine di 
sostenere le transizioni occupazionali; 

• CIGS per fronteggiare processi di riorganizzazione e situazioni di particolare dif-
ficoltà economica di cui all’art. 44 co. 11-ter del DLgs. 148/2015. 

PROROGA DEL TERMINE DI ADEGUAMENTO DEI FONDI DI SOLIDARIETÀ BILATERALI 

Con l’occasione l’INPS segnala che l’art. 9 del DL 198/2022 (“Milleproroghe”), dispone la 
proroga dall’1.1.2023 al 30.6.2023 del termine di adeguamento dei decreti istitutivi dei 
Fondi di solidarietà bilaterali di cui agli artt. 26, 27 e 40 del DLgs. 148/2015. 
In mancanza di tale adeguamento, i datori di lavoro interessati confluiranno, a decorrere 
dall’1.7.2023 nel Fondo di integrazione salariale (FIS) ex art. 29 del DLgs. 148/2015. 
Sul punto, si ricorda che nelle more dell’adeguamento dei decreti istitutivi dei citati Fondi 
di solidarietà, i dipendenti dei datori di lavoro, che operano nei settori coperti dai mede-
simi Fondi e che occupano un numero di addetti inferiore a quello stabilito dai singoli de-
creti istitutivi, continueranno a essere tutelati dal FIS, al quale dovrà continuare ad affluire 
la relativa contribuzione di finanziamento. 

NOVITÀ IN MATERIA DI CONGEDO PARENTALE 

In ultimo, si segnala che nell’ambito delle disposizioni in materia di sostegno alle famiglie, 
l’art. 1 co. 359 della L. 197/2022 ha introdotto un’importante novità in materia di congedo 
parentale. In sintesi, integrando l’art. 34 co. 1 del DLgs. 151/2001, si dispone, per la 
durata massima di un mese di congedo e fino al sesto anno di vita del bambino, l’eleva-
zione della relativa indennità dal 30% all’80% della retribuzione. 
In particolare, la nuova misura – che può essere fruita in alternativa tra i genitori – 
trova applicazione con riferimento ai lavoratori dipendenti che terminano il periodo di 
congedo di maternità o, in alternativa, di paternità, successivamente al 31.12.2022. 
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LAVORO PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER I FLUS-
SI DI INGRESSO 2022  

 
Circ. Min. Interno, Min. Lavoro e Min. Agricoltura 30.1.2023 
n. 648 

DATORI DI LAVORO 
 

 
 

Con la circ. 30.1.2023 n. 648, i Ministeri del Lavoro, dell’Interno e dell’Agricoltura sono 
intervenuti in materia di lavoro degli stranieri illustrando le principali disposizioni del 
DPCM 29.12.2022 e fornendo le indicazioni per la presentazione delle domande di nulla 
osta al lavoro. 

QUOTE AMMESSE PER IL 2022 

Con il DPCM 29.12.2022 è stata definita la programmazione transitoria dei flussi d’in-
gresso dei lavoratori non comunitari nel territorio dello Stato per l’anno 2022, fissandone 
il numero complessivo in 82.705 unità, di cui: 

• 44.000 destinate agli ingressi di cittadini stranieri per motivi di lavoro subordinato 
stagionale nei settori agricolo e turistico-alberghiero; 

• 38.705 riservate ai cittadini stranieri ammessi in Italia per motivi di lavoro subor-
dinato non stagionale e di lavoro autonomo. 

PROCEDURA OPERATIVA 

La circolare in questione precisa che dal 30.1.2023 al 22.3.2023 è possibile precompilare 
i moduli relativi alla domanda di nulla osta al lavoro utilizzando un apposito applicativo 
presente sul sito del Ministero dell’Interno. 
In seguito le istanze potranno essere trasmesse, esclusivamente in via telematica, per 
tutte le tipologie di lavoro subordinato, stagionale e non, dal 27.3.2023 fino a concorrenza 
delle quote previste dal decreto flussi, o comunque, fino al 31.12.2023. 
Si segnala, inoltre, la necessità che il datore di lavoro, prima dell’invio della richiesta di 
nulla osta, verifichi presso il Centro per l’Impiego competente che non vi siano altri la-
voratori già presenti sul territorio nazionale disponibili a ricoprire il posto di lavoro per cui 
si ha intenzione di assumere il lavoratore che si trova all’estero. 
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FISCALE  APPROVAZIONE DEI MODELLI DI CERTIFICAZIO-
NE UNICA 2023 E 770/2023 

 Provv. Agenzia delle Entrate 17.1.2023 n. 14392 e 27.1.2023 
n. 25954 

CONTRIBUENTI  
E SOSTITUTI 
D’IMPOSTA 

 

 
 

Con i provv. 17.1.2023 n. 14392 e 27.1.2023 n. 25954, l’Agenzia delle Entrate ha ap-
provato, rispettivamente, i modelli di Certificazione Unica 2023 e 770/2023, relativi al pe-
riodo d’imposta 2022, unitamente alle istruzioni per la compilazione. 

NOVITÀ DEL MODELLO DI CERTIFICAZIONE UNICA 2023 

Le principali novità della Certificazione Unica 2023 riguardano: 
• l’innalzamento a 3.000,00 euro del limite di esenzione dei fringe benefit; 
• la non imponibilità fino a 200,00 euro dei buoni benzina; 
• la nuova disciplina relativa al “trattamento integrativo alla retribuzione”; 
• la modifica alla normativa relativa alle detrazioni per carichi di famiglia, a seguito 

dell’entrata in vigore dell’assegno unico e universale. 
 

Consegna e trasmissione telematica delle Certificazioni Uniche 2023 

Il termine per effettuare l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate dei dati relativi alle Cer-
tificazioni Uniche è il 16.3.2023 (ferma restando la scadenza del 31.10.2023 per le CU 
che non sono rilevanti per la predisposizione delle dichiarazioni precompilate).  
Entro il 16.3.2023 le CU 2023 devono anche essere consegnate ai contribuenti.  

NOVITÀ DEL MODELLO 770/2023 

In relazione al modello 770/2023, le principali novità riguardano: 
• l’inserimento, nel rigo SI3, di due nuove colonne, una in cui indicare gli utili delle 

società cooperative che sono stati assoggettati a imposta anche se non distribuiti 
nel 2022, l’altra in cui inserire il totale delle ritenute versate nell’anno su detti utili, 
riportate nel quadro ST; 

• la nuova sezione III del quadro SO che riporta i dati relativi ai partecipanti a piani 
di risparmio a lungo termine (PIR); 

• l’istituzione di nuovi codici per la gestione delle proroghe dei versamenti delle ri-
tenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, e delle relative trattenute di ad-
dizionali regionali e comunali, applicabili nel 2022.  

Presentazione dei modelli 770/2023 

I modelli 770/2023 devono essere presentati in via telematica entro il 31.10.2023. 


